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I FATTI

Nome completo  Angelo Fausto Coppi

Soprannome  Il Campionissimo

Data di nascita  15 settembre 1919

Luogo di nascita  Castellania, Piemonte, Italia

Altezza  1,85 m

LA VITTORIA PIÙ GRANDE

Coppi dominò il Tour de France del 1952 al punto che durante  
lo svolgimento della corsa gli organizzatori raddoppiarono 
il premio in denaro per il secondo classificato,  
nel tentativo di mantenere vivo l’interesse  
degli altri corridori. Il vantaggio di 28 minuti  
e 17 secondi con cui vinse rimane il più  
ampio dell’era moderna.

ICONA Fausto Coppi
Per gli innumerevoli tifosi italiani che lo adoravano, Fausto Coppi era il Campionissimo, il 
cui talento e carisma diedero inizio a un’epoca d’oro per il ciclismo e garantirono a lui lo 
status di icona nella storia di questo sport. Con sette Grandi Giri e una serie di altri titoli 
vinti, il palmarès di Coppi si situa tra i migliori di sempre, e se la sua carriera non fosse stata 
interrotta proprio agli inizi dalla seconda guerra mondiale avrebbe sicuramente vinto di più. 
Tuttavia Coppi è ricordato anche per la sua vita giù dalla sella, soprattutto per la relazione 
extraconiugale che divise l’opinione pubblica italiana. Unita alla sua triste morte per malaria 
a soli 40 anni, fece di lui il più grande eroe romantico del ciclismo.

UN PASSATO TAGLIENTE
Coppi lavorò come barbiere 

mentre era internato in un campo 
di prigionia in Tunisia, dopo che 

il suo reparto si era arreso ai 
Britannici.

LE VITTORIE PIÙ IMPORTANTI

Le sue parole
 “Gli anni 

e la slealtà 
supereranno 

sempre 
giovinezza 
e abilità.”

LE SQUADRE

1938-1939
Dopolavoro Tortona 

1939-1942
Legnano 

1945
Cicli Nulli Roma

1945-1955
Bianchi

1956-1957
Carpano-Coppi

1958
Bianchi-Pirelli

1959
Tricofilina-Coppi 

Coppi aveva firmato 
un contratto per il 
1960 con il team San 
Pellegrino, ma morì 
prima che la stagione 
avesse inizio.

PROBLEMA 
PAPALE
Coppi scandalizzò l’Italia 
quando lasciò la moglie 
per Giulia Occhini, 
anche lei sposata, 
portando papa Pio XII 
a implorarlo di porre 
fine alla relazione. Di 
fronte al rifiuto di Coppi, 
il pontefice si rifiutò di 
benedire il Giro d’Italia di 
quell’anno.

 “La vena!  
La vena!”

Il suo grande rivale Gino 
Bartali chiedeva a un 

compagno di squadra di 
stare alle spalle di Coppi e di 
dirgli quando la vena dietro 
il ginocchio destro del rivale 

si gonfiava, segno che il 
piemontese era stanco.

Il numero di tappe vinte 
 da Coppi al Giro d’Italia.

Altro
Grand Prix de Nations
Campionato del mondo su strada
Classiche
Freccia Vallone
Giro di Lombardia
Parigi-Roubaix
Milano-Sanremo
Grandi Giri
Giro d’Italia
Tour de France
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Monumento #1
Milano-Sanremo
La “Classica di primavera”
Prima edizione: 1907
Distanza: 295 km (2016)

La Milano-Sanremo, primo grande evento della 
stagione nonché corsa di un giorno su strada più lunga 
del mondo, è considerata la classica dei velocisti, 
adorata per essere particolarmente tattica a causa del 
percorso vario. Ideata per promuovere la destinazione 
di villeggiatura che ospita il traguardo, all’epoca in 
declino, oggi è l’unica classica monumento a seguire 
un percorso quasi identico a quello originale. È detta 
anche “Classica di primavera” perché si dice che il 
viaggio dalla fredda Milano al sole della riviera ligure 
coincida con il momento in cui l’inverno lascia spazio 
alla nuova stagione.

Maggior numero di vittorie

		  Eddy Merckx (Belgio; sopra)

		  1966, 1967, 1969, 1971,

		  1972, 1975, 1976

		  Costante Girardengo (Italia)

		  1918, 1921, 1923, 1925,

		  1926, 1928

		  Gino Bartali (Italia)

		  1939, 1940, 1947, 1950

	 	 Erik Zabel (Germania)

		  1997, 1998, 2000, 2001

		  Fausto Coppi (Italia)

		  1946, 1948, 1949

		  Roger De Vlaeminck (Belgioo)

		  1973, 1978, 1979

		  Oscar Freire (Spagna)

		  2004, 2007, 2010

Il Campionissimo
Anche se è Eddy Merckx a detenere il 
record di vittorie alla Milano-Sanremo, 
per decenni Costante Girardengo fu il 
corridore più direttamente associato 
a questa gara e avrebbe eguagliato 
l’impresa di Merckx, se nel 1915 non 
fosse stato squalificato dopo la vittoria per 
aver preso una breve scorciatoia senza 
accorgersene. Le sei vittorie di Girardengo 
sono state fondamentali per fare di lui il 
primo corridore consacrato dalla stampa 
italiana come Campionissimo.

La sconfitta  
più sciocca

Nel 2004, Erik Zabel 
regalò la vittoria a Oscar 
Freire per 3 cm: vedendo 
la linea di arrivo, sollevò 
troppo presto le braccia 

per festeggiare.

Vittorie per nazione (fino al 2016)

	 	 Italia
		  Belgio
		  Francia
		  Germania
		  Spagna
		  Paesi Bassi

		  Irlanda
		  Svizzera
		  Regno Unito
		  Australia
		  Norvegia

Tre Capi

1. Capo Mele
Pendenza media: 5,2%
Pendenza massima: 6%
Lunghezza: 2,5 km

2. Capo Cervo
Pendenza media: 4,1%
Pendenza massima: 5%
Lunghezza: 2,5 km

3. Capo Berta
Pendenza media: 4,3%
Pendenza massima: 8%
Lunghezza: 5,7 km

Passo del Turchino
Pendenza media: 1,4%
Pendenza massima: 6%
Lunghezza: 25,8 km

Spesso la Milano-Sanremo si svolge in 
condizioni meteo terribili, ma l’edizione 
peggiore fu quella del 1910, quando una 
tempesta di neve rovinò la corsa. Dei 63 

atleti che presero il via, solo tre portarono 
a termine la gara dopo essersi messi 
al riparo in alcune case. Il vincitore, il 
francese Eugène Christophe, passò un 
mese in ospedale per riprendersi dalle 
conseguenze che la gara ebbe sul suo 

fisico, tra cui geloni alle dita delle mani.

Cipressa
Introdotta nel 1982
Altitudine: 239 m
Pendenza media: 4,1%
Pendenza massima: 9%
Lunghezza: 5,6 km

Poggio di San Remo
 “Il Poggio”
Introdotta nel 1982
Altitudine: 160 m
Pendenza media: 3,7%
Pendenza massima: 8%
Lunghezza: 3,7 km

45,806 km/h
La velocità media massima, 
stabilita da Gianni Bugno 
quando vinse nel 1990

22,496 km/h
La velocità media più bassa 

del vincitore, stabilita da 
Gaetano Belloni nel 1917

km

Passo del Turchino
Campo Ligure

Ceriale

Capo Mele

ALESSANDRIA

GENOVA

SANREMO

MILANO

MILANO

ITALIA

Capo Cervo
Capo Berta

Cipressa
Poggio Di San Remo
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La maglia rosa
Questa ambita maglia viene indossata dal leader della classifica 
generale dopo ciascuna tappa del Giro d’Italia, ma solo il campione 
finale la “vince”.

PIÙ GIORNI IN ROSA

Eddy Merckx (Bel), 1968-1974

Alfredo Binda (Ita), 1925-1933

Francesco Moser (Ita), 1976-1985

Giuseppe Saronni (Ita), 1979-1986

Gino Bartali (Ita), 1936-1947

Jacques Anquetil (Fra), 1959-1967

Bernard Hinault (Fra), 1940-1954

Fausto Coppi (Ita), 1980-1985

Miguel Indurain (Spa), 1992-1993

Costante Girardengo (Ita), 1919-1926

Roberto Visentini (Ita), 1980-1987

La maglia rosa fu 
introdotta nel 1931, 

22 anni dopo la prima 
edizione del Giro.

Francesco Moser 
ha indossato 

la maglia rosa 
in otto edizioni 
diverse, più di 

qualunque altro 
corridore.

Il numero di 
corridori che 

hanno indossato 
la maglia di 
leader dalla 

seconda tappa 
alla fine.

Costante 
Girardengo (Ita), 
10 tappe, 1919
Alfredo Binda (Ita), 
15 tappe, 1927
Eddy Merckx (Bel), 
20 tappe, 1973
Gianni Bugno (Ita), 
21 tappe, 1990

Italo Zilioli 
finì al secondo 

posto per tre anni 
di fila, dal 1964 
al 1966, senza 

mai indossare la 
maglia rosa.

Il numero di 
corridori che 

hanno vinto il 
Giro senza vincere 

una tappa della 
stessa edizione.

José Manuel 
Fuente (Spa) ha 

trascorso 19 giorni 
in rosa senza mai 

vincere il Giro.

Quando nel 1940 
divenne il più 

giovane vincitore 
del Giro d’Italia, il 

Campionissimo Fausto 
Coppi aveva 20 anni 

e 158 giorni.

Lo svizzero Hugo 
Koblet fu il primo
 non italiano ad 
aggiudicarsi la
 maglia rosa 

nel 1950, nella 
33a edizione del Giro.

Quando nel 1955 
divenne il più anziano 

vincitore del Giro 
d’Italia, il quasi 

veterano Fiorenzo 
Magni aveva 34 anni 

e 180 giorni.

*Cifre aggiornate all’edizione 2016 del Giro compresa.
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Premi bizzarri
Non in tutte le gare i vincitori vengono 
premiati con pezzi di argenteria. Dalle 
caramelle alle armi antiche, fino agli 
elettrodomestici, i campioni del ciclismo 
ottengono spesso i bottini più improbabili.

MAIALINO
Tro-Bro Léon, Francia
La prima sfida da affrontare in questa 
corsa di un giorno UCI, classe 1.1, 
consiste nel sopravvivere al percorso, 
dato che per 30 dei 204 km il fondo è 
sterrato. Il vincitore e il bretone 
meglio classificato devono poi 
affrontare quella di decidere cosa fare 
del premio: un maialino vivo.

UN ENORME SALAME
Giro d’Austria
Enormi blocchi di formaggio locale 
sono premi diffusi in molte gare, ma il 
Giro d’Austria rincara la dose con un 
salame quasi a grandezza umana. 
    Di tutti i premi elencati in queste 
        pagine, questo è il più difficile 
               da digerire...

UN ORSO GRIZZLY
Giro di California, USA
Va bene, non si vince un 
orso vero, ma una scultura 
montata su un piedistallo. 
Non è però un trofeo da 
poter esporre sul 
caminetto, essendo grande 
all’incirca come una testa 
umana.

SPADA
Podio di Toledo, Vuelta 
di Spagna
I risultati del podio in 
questa tappa non si 
discutono mai… E ci 
vogliono due assistenti 
per consegnare al 
vincitore una enorme 
spada a due mani.

TRIDENTE
Tirreno-Adriatico
Italia
Questa corsa che 
attraversa l’Italia da una 
costa all’altra ha forse il 
premio più teatrale nel 
mondo dello sport. Il 
vincitore riceve infatti un 
tridente d’oro, l’arma 
associata a Nettuno, dio 
del mare nella mitologia 
romana.

MODELLINO DI NAVE
Giro del Qatar
Quando il Giro del Qatar è 
stato introdotto nel 2002, gli 
organizzatori in cerca di un 
trofeo adatto forse hanno 
confuso il ciclismo con un 
altro sport: il vincitore viene 
premiato con il modellino di 
una nave.

L’ASINO AMBROSE
Kuurne-Bruxelles-Kuurne
Belgio
Il vincitore di questa corsa riceve in 
premio un tenero asinello di peluche 
di nome Ambrose. Come mai? Gli 
abitanti di una città rivale chiamavano 
i mercanti di Kuurne “asini”, come gli 
animali che tiravano i loro carretti.

CIOTOLA
Tour de France
Oltre a un premio in denaro e 
alla maglia gialla, il vincitore 
del Tour de France riceve 
anche un’elegante ciotola in 
porcellana realizzata in una 
fabbrica statale a Sèvres, poco 
fuori Parigi. Assegnata “in 
nome della presidenza della 
Repubblica francese”, è uno 
dei premi sportivi più 
trascurati.

CARAMELLE HARIBO
Coppa di Francia
Dal 1994 al 2006, il vincitore della 
prima gara della Coppa di Francia 
veniva premiato con una quantità di 
caramelle Haribo pari al suo peso, 
dato che l’azienda sponsorizzava 
l’evento. L’estone Jaan Kirsipuu ha 
trionfato tre volte, e forse questo 
spiega perché non è mai andato bene 
sulle montagne del Tour de France, 
stabilendo il record di 12 ritiri.

BIRRA. A FIUMI
Giro delle Fiandre, Belgio
Nel 2015, l’ex ciclista belga Nico 
Mattan ha fatto in modo che il 
vincitore di uno sprint intermedio 
nelle Fiandre vincesse una quantità di 
birra pari al proprio peso. Il corridore 
irlandese Matt Brammeier ha 
accettato la sfida, diventando in poco 
tempo il ciclista più popolare del 
gruppo.

FORMAGGIO
Giro della Gran Bretagna
È capitato che i vincitori di tappa al 
Giro di Gran Bretagna si siano ritrovati 
a festeggiare sollevando sopra la testa 
una forma di formaggio locale: la 
ricompensa per i loro sforzi.

PUGNALE
Giro dell’Oman
Cosa c’entra il ciclismo con 
un’arma antiquata e 
altamente pericolosa? Il 
vincitore dell’evento 
capolavoro in Oman riceve un 
pugnale tradizionale Khanjiar 
con custodia cerimoniale.
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L’olandese Adri van der Poel 
risultò positivo alla 
stricnina nel 1983. 
Come si giustificò?

a) Disse di aver maneggiato 
veleno per topi in casa.b) Disse di aver mangiato 

uno sformato di piccione fatto 

con i piccioni da corsa dopati 
del padre.c) Disse di aver sentito che 

i Rolling Stones l’avevano 
provata e di volerlo fare anche lui.

Come spiegò 

l’americano Tyler 

Hamilton i due tipi di 

sangue prelevati dal 

suo organismo dopo 

la Vuelta di Spagna 

del 2004?

a) Disse di aver mangiato una 

grossa porzione di tartare di 

manzo poco prima del test.

b) Disse di aver assorbito il 

DNA del suo gemello mai nato.

c) Si rese conto dell’errore 

commesso e ammise di 

aver preso parte a un 

programma sistematico

 di doping ematico.

Cosa disse il litu
ano 

Raimondas Rumsas 

quando la polizia 

trovò 37 farmaci 

diversi – tra cui 

svariate sostanze 

proibite – nell’auto 

della moglie Edith 

nel 2002?

a) Che stavano 

progettando di aprire  

una farmacia.

b) Che voleva diverse 

opzioni per i mal di testa 

della moglie.

c) Che i farmaci erano 

 per la suocera, 

gravemente malata.

Che cosa disse 

Mauro Santambrogio 

per giustificare 

la sua positività 

al testosterone 

nell’ottobre del 

2014, riscontrata 

mentre era 

squalificato per aver 

assunto EPO?

a) Disse che pensava che 

durante una squalifica si 

potesse fare ciò che si voleva.

b) Disse di aver assunto la 

sostanza per risolvere i suoi 

problemi di disfunzione 

erettile.

c) Disse che il suo progetto a 

lungo termine era di passarla 

liscia diventando

 un informatore.

Doping: le scuse migliori  
e quelle peggiori
Quanto siete bravi a riconoscere un corridore dopato? Usate 
questo quiz per scoprire se ne sapete abbastanza sulle scuse più 
azzardate usate per giustificare un test antidoping non superato.

Il francese Rachel 
Dard tentò senza 

successo di superare 
un test antidoping 
in un noto episodio 

dopo la corsa a 
tappe Étoile des 

Espoirs nel 1976. 
Come?

a) Chiedendo a un meccanico 

di fornire un campione
 di urine.

b) Diluendo il proprio 

campione di urine in una 

bottiglia di aranciata.

c) Infilandosi nei pantaloncini 

un preservativo pieno
 di urina non
 contaminata.

Da dove Gilberto 
Simoni disse che 

proveniva la cocaina 
trovata nel suo 

organismo nel 2002?

a) Da caramelle 
contaminate dategli

 dalla zia.

b) Dall’essersi leccato
 le dita contando 
delle banconote.

c) Dall’aver baciato
 la donna sbagliata

 in un locale.

Come spiegò il belga Franck Vandenbroucke i farmaci che la polizia trovò durante un blitz in casa sua nel 2001?

a) Dicendo che erano  per il suo cane.
b) Dicendo che una squadra rivale li aveva fatti trovare a casa sua.

c) Dicendo di averli sequestrati a un compagno 
di squadra più giovane per 
evitare che fosse tentato dal doping.

Come spiegò Floyd Landis i suoi livelli esageratamente 
elevati di 

testosterone dopo la 17a tappa del Tour de France 2006?

a) Disse di essersi ubriacato di whisky dopo una estenuante giornata in montagna.

b) Disse di aver festeggiato la vittoria di tappa con una vivace notte d’amore.

c) Sostenne che gli idoli americani fossero semplicemente fatti 
così.

Risposte

1) c 

2) b

3) a

4) c
5) a (anche 
se il francese 
Richard 
Virenque una 
volta usò la c)

6) b

7) a

8) b




